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“La Capitanata può diventare la Silicon Valley delle 
rinnovabili”. Accordo con Edison per formare i tecnici 
del futuro 

Firmata a Foggia l’intesa per creare competenze specializzate nel 
settore energetico e favorire l’occupazione giovanile nel territorio. Già 
170 i ragazzi formati tra Foggia e Troia 

Di Antonella Soccio  6 Maggio 2026 in Apertura, Foggia 

Non un territorio dove si produce solo energia rinnovabile ma un luogo produttivo in cui si 

creano competenze per il futuro. Parte da questo assunto l’accordo tra Confindustria Foggia, Edison, 
Aforisma e ITS Green Energy Puglia che nasce per rispondere al mismatching che incontrano le 
imprese dell’indotto energetico nel trovare figure specializzate del settore. 

Edison, Aforisma, Confindustria Foggia e ITS Academy Green Energy Puglia hanno 

annunciato oggi la firma di un accordo finalizzato alla progettazione e realizzazione di 

percorsi integrati di orientamento, formazione e inserimento lavorativo dei giovani della 

comunità locale nel settore dell’energia con l’obiettivo di accrescerne la consapevolezza 

sulle opportunità formative e professionali presenti nel territorio foggiano e favorirne 

l’occupazione nella Regione Puglia. L’intesa mira a rafforzare il legame tra istituzioni, 

sistema educativo e tessuto produttivo, contribuendo alla crescita di competenze tecniche 

e professionali coerenti con i fabbisogni del mercato del lavoro sui territori e con le sfide 

della transizione ecologica. 

In particolare, l’intesa prevede l’attivazione di iniziative laboratoriali di orientamento, la 

promozione di percorsi formativi e la co-progettazione di percorsi professionali 

specializzati nelle Energie Rinnovabili (Eolico e Fotovoltaico) rivolte agli studenti delle 

scuole secondarie di II grado del territorio e proposti dall’ITS Academy Green Energy 

Puglia. Le Parti collaboreranno inoltre alla diffusione di opportunità occupazionali presso 

realtà imprenditoriali del territorio, favorendo l’inserimento nel mondo del lavoro degli 

studenti diplomati alla Scuola dei Mestieri e all’ITS Academy Green Energy Puglia. In un 

contesto caratterizzato da una crescente domanda di competenze tecniche legate alla 

transizione energetica, l’intesa mira a promuovere una visione che riconosce nella 

formazione e nell’orientamento strumenti strategici per lo sviluppo dei territori. L’obiettivo 
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dell’accordo è quello quindi contrastare il mismatch tra domanda e offerta di lavoro, 

sostenere l’occupazione giovanile nel territorio di appartenenza e accompagnare le nuove 

generazioni verso scelte consapevoli e coerenti con le opportunità professionali emergenti. 

“La transizione energetica non si realizza solo con gli impianti – ha detto il presidente di 

Confindustria, Tito Salatto -, si realizza con le persone e con un investimento massiccio 

nel capitale umano formando tecnici preparati, manutentori specializzati, progettisti, 

operatori qualificati, giovani capaci di governare tecnologie sempre più avanzate. Ed è 

proprio qui che entra in gioco il valore di questo accordo che mira a creare un ponte tra 

scuola e impresa e ad essere una risposta concreta ad un’esigenza che le aziende del 

settore energetico vivono ogni giorno ossia trovare professionalità adeguate, competenti e 

pronte ad affrontare le trasformazioni del mercato. L’energia è la principale vulnerabilità 

del Paese e tale rimarrà nei prossimi anni anche se i conflitti in Medio Oriente si 

fermassero domani. Il blocco dello Stretto di Hormuz ha reso evidente la nostra 

dipendenza dai combustibili fossili, che espone a shock ricorrenti e a crisi energetiche. 

Eppure il cosiddetto “electrotech”, termine che indica l’insieme di rinnovabili, veicoli elettrici 

e pompe di calore, può sostituire una quota rilevante dei consumi fossili in elettricità, 

trasporti e riscaldamento”. 

Netto l’apporto di Aforisma, che accompagna Edison dal 2020. Entusiasta 

l’ingegner Nicola Pavia presidente dell’Its Academy Green Energy nato nel 2022. “Oggi si 

apre una porta verso il futuro e verso qualcosa che serve al territorio. Abbiamo le nostre 

sedi in tutta la Regione, Lecce, Taranto, Troia, Bari, Foggia. Il territorio ha bisogno di 

tecnici. Stiamo formando i giovani che immediatamente vengono immessi nel mondo del 

lavoro e anche durante la formazione in istituto. Questo accordo può essere emulato 

anche da altre aziende. Sogniamo una Energy Valley con start up e incubatori di imprese. 

Noi siamo pronti, i ragazzi sono contenti del processo”. 

La presidente della sezione energia di Confindustria l’imprenditrice Antonella 

Pasqualicchio ha tratteggiato il futuro che il settore delle rinnovabili vuole costruire. “Io 

sogno che la Capitanata diventi la Silicon Valley dell’energia. L’eolico e il fotovoltaico 

hanno già trasformato il nostro territorio e il nostro paesaggio come laboratorio della 

transizione energetica. Ma la transizione energetica rischia di diventare uno slogan senza 

uno scenario di produzione di energia e formazione. Questo accordo produrrà un modello 

concreto assunto verso i nostri giovani, a cui vogliamo dire che vogliamo costruire qui il 

loro futuro, creando competenze tecniche specializzate”. 

Il modello dunque si fonda sulla collaborazione strutturata tra imprese, enti di formazione, 

istituzioni e sistema produttivo, con l’obiettivo di creare filiere formative capaci di 

soddisfare la richiesta di occupazione qualificata e sostenibile. In questo contesto, ITS 

Academy Green Energy Puglia e Confindustria Foggia diventano partner fondamentali e 

strategici per lo sviluppo di competenze in linea con le reali esigenze occupazionali delle 
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aziende. Il coinvolgimento del tessuto imprenditoriale locale amplia e consolida la rete 

degli attori coinvolti, evidenziando i reali fabbisogni occupazionali delle imprese, favorendo 

il dialogo con l’ecosistema formativo oltre che l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro, 

contribuendo quindi a sviluppare il modello Scuola dei Mestieri in Puglia. 

“Con questo accordo rafforziamo il nostro impegno nello sviluppo di iniziative finalizzate a 

orientare scelte consapevoli da parte dei giovani, sia in relazione ai percorsi di studio che 

professionali, con l’obiettivo di valorizzare attitudini che possano trovare sbocchi 

occupazionali concreti nel settore dell’energia, in linea con i fabbisogni espressi dal 

mercato del lavoro del territorio” ha dichiarato Stefania Battaglino, responsabile Employer 

branding, Recruiting e Education di Edison. “Secondo dati Excelsior realizzati da 

UnionCamere con il Ministero del Lavoro a fronte delle 4,4 milioni di assunzioni 

programmate, mancano il 47% di profili, con percentuali che arrivano al 57,3% proprio per 

i tecnici delle ITS Academy. La mancanza di questi ultimi è diventata una vera e propria 

urgenza che rischia di rallentare la transizione energetica. Perché sia efficace è 

necessario allineare orientamento professionale e formazione continua con le strategie di 

sviluppo industriale dei territori, consolidando le reti tra scuola, impresa e istituzioni”. 

“La Scuola dei Mestieri dell’Energia nasce come un’infrastruttura di relazione che non si 

limita a rispondere ai fabbisogni esistenti, ma contribuisce a costruirli insieme ai territori, 

rendendo visibili e praticabili nuove traiettorie professionali. L’accordo su Foggia consolida 

questa funzione e quindi la rete tra imprese e sistemi educativi, in una dinamica continua 

di co-progettazione. Il punto non è solo formare figure tecniche, ma strutturare un 

ecosistema capace di generare continuità tra apprendimento e lavoro. In questo quadro, 

AFORISMA presidia la coerenza metodologica del modello e ne accompagna l’evoluzione 

come piattaforma stabile di sviluppo del capitale umano” ha dichiarato Elisabetta 

Salvati, presidente di AFORISMA. 

Sono già 170 i giovani formati tra Foggia e Troia dall’ITS competenti e già pronti ad 

entrare nelle filiere dell’energia. “L’obiettivo è creare una rete per ingaggiare i giovani nel 

territorio pugliese dando l’opportunità di seguire delle scuole di recente istituzione”. 
La riforma ipotizzata dal ministro Valditara per gli istituti tecnici e il 4+2 può accelerare i processi di 
formazione. L’ingegner Pavia parla di un 4+2+1. “Noi dobbiamo formare i ragazzi ancora più in alto. 
Abbiamo tutte le università pugliesi, ci confrontiamo con tutti gli atenei. I ragazzi sono contenti di fare 
questo percorso”. 
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Nasce una filiera formativa specializzata nel settore energetico. Accordo tra Edison,

Aforisma, Confindustria Foggia e ITS Academy Green Energy Puglia

Mariangela Mariani
Giornalista FoggiaToday

06 maggio 2026 14:29

n Puglia nasce una filiera formativa specializzata nel settore energetico. A Foggia,
cuore della produzione di energia da fonti rinnovabili, è stato siglato il primo

accordo per generare competenze e formare tecnici specializzati per gestire la
transizione energetica direttamente sul territorio. 

ENERGIE RINNOVABILI

Edison pronta ad assumere 170 tecnici
specializzati: Foggia fucina della
formazione
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Edison, colosso del settore, Aforisma, Confindustria Foggia e Its Academy Green
Energy Puglia puntano a colmare il divario tra domanda e offerta di lavoro,
rispondendo alla forte richiesta di manodopera qualificata e valorizzando il capitale
umano locale. Il protocollo d’intesa è stato sottoscritto in Confindustria. A fare gli
onori di casa è stato il presidente Potito Salatto, che punta molto sul settore
energetico come motore dello sviluppo.

Lo sbocco occupazionale immediato

“Oggi si apre una porta verso il futuro”, ha affermato Nicola Pavia, presidente
dell’ITS Academy Green Energy Puglia, entusiasta del partenariato che viene da
lontano. “Le aziende hanno necessità di tecnici qualificati nel settore energetico e noi
abbiamo il dovere di formare i ragazzi del nostro territorio”. Ricorda quando negli
anni ’90 i tecnici arrivavano dalla Svezia e dalla Danimarca. L’Its Academy è nata nel
2022 ed è al suo terzo ciclo.

“Noi stiamo formando ragazzi che vengono inseriti immediatamente nel mondo di
lavoro, anche durante la formazione all'interno del nostro istituto”. L’accordo siglato
con Edison può innescare un circuito virtuoso e rappresentare un modello per altre
aziende. A Foggia l’Its collabora già con l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato:
anche lì ci sono diverse richieste di tecnici qualificati nel settore. “Dobbiamo essere
la fucina della formazione”, è l’imperativo di Nicola Pavia.

La Silicon Valley della produzione di energia e competenze

La presidente della Sezione Energia di Confindustria Foggia, Antonella
Pasqualicchio, sogna che la Capitanata diventi “la Silicon Valley italiana per la
produzione di energia da fonte rinnovabile e per la produzione e la creazione di
competenze”. L’eolico e il fotovoltaico, osserva, “hanno già trasformato il nostro
territorio in un gigantesco laboratorio a cielo aperto della transizione energetica, ma
la transizione energetica rischia di rimanere uno slogan se continuiamo a pensare ad
essa sempre e solo in termini tecnologici ed infrastrutturali”. 

La transizione energetica, per lei, non può prescindere dalle competenze ed è sulle
competenze che si gioca la sfida del futuro nel campo energetico. “Noi oggi stiamo
scegliendo quale futuro intendiamo costruire per questo territorio. La Capitanata -
prosegue Pasqualicchio - ha tutte le carte in regola per recitare un ruolo da
protagonista, per non essere più territorio in cui si produce solo energia, ma si crea
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competenza. Chi avrà il coraggio di investire sulle competenze sarà competitivo
domani. E noi vogliamo assolutamente che la Capitanata sia protagonista di questo
futuro”. 

La vision è chiara: “Noi immaginiamo uno scenario fatto di produzione di energia e
formazione, innovazione industriale e lavoro qualificato”. La presidente si rivolge
direttamente ai giovani: “Noi possiamo costruire qui il vostro futuro, non dovete
andare necessariamente altrove per cercare opportunità professionali”.

Il prossimo passo sarà il coinvolgimento del mondo accademico: “A Foggia ci sono
tutte le condizioni per far sì che nasca qui un polo accademico per creare ingegneri,
ricercatori, alte professionalità nel campo energetico. Dove se non qui dove già
l’eolico e il fotovoltaico hanno trasformato il nostro paesaggio, ma anche il nostro
patrimonio industriale economico? Qui dove già operano grandi player del settore
della produzione energia, nazionali ed internazionali. Qui dove già esiste un
ecosistema produttivo legato all'energia”.

La presidente Pasqualicchio, in buona sostanza, sogna che in Capitanata si chiuda la
filiera, con la produzione di quadri, cavi, componentistica e turbine eoliche. “Il mio
sogno sarebbe che si facesse qui anche il manifatturiero, cioè che le pale eoliche si
realizzassero qui, visto tutto quello che il territorio ha dato”. Dal punto di vista
logistico, l’operazione sarebbe conveniente, perché si azzererebbero i costi dei
trasporti speciali, che impattano parecchio sul business plan. 

Il ruolo di Aforisma

Aforisma ha permesso a Edison di entrare nel sistema educativo con un modello
molto avanzato di networking. L’agenzia formativa, in questo caso, funge da
intermediario. “Noi accompagniamo Edison nell'approccio di relazione con i
territori”, ha spiegato Elisabetta Salvati, presidente di Aforisma, ai microfoni di
FoggiaToday. “Abbiamo avviato nel 2020 la collaborazione su Lecce e ci siamo posti
come facilitatori di metodo e di senso per la relazione con le infrastrutture che
formano le competenze. La formazione è una filiera. È un mondo complesso e per
riuscire ad accompagnare le aziende nel rintracciare queste competenze non è
necessario per forza che ci sia un unico soggetto che eroga la formazione, ma bisogna
andare a intercettare i bisogni, essere in grado di capire quali dei soggetti presenti sul
territorio queste competenze le formano. In alcuni casi, può servire che una
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competenza sia quella erogata da un istituto tecnico professionale e quindi andiamo a
dialogare con i dirigenti scolastici. In altri casi, sono competenze che formano i
tecnici superiori come l'ITS Academy, che sono fondamentali. In altri casi, sono
quelle delle università”.

A ottobre partirà la fase operativa. “Noi stiamo già dialogando con le scuole proprio
per la costruzione delle filiere. L’Its è già attivo e già forma. È un processo vivo”,
puntualizza la presidente di Aforisma.

La previsione di organico di Edison

Da qui al 2029, Edison prevede di assumere 170 tecnici per le fonti rinnovabili da
impiegare nel Sud e soprattutto in Puglia. “Conto che molti saranno giovani e molti
saranno in uscita da queste filiere educative”, ha affermato Stefania Battaglino,
responsabile Employer branding, recruiting e education di Edison. “L’idea è quella di
creare una rete fra le associazioni imprenditoriali del territorio, fra le imprese e
l’indotto e ovviamente il sistema educativo affinché questi 170 giovani diventino
molto di più, perché servono dei giovani competenti e serve il lavoro sul territorio”.

Edison intende reclutare tecnici di manutenzione, tecnici di impianti eolici, tecnici
civili, ma soprattutto tecnici elettrici. Sono figure che scarseggiano. E sono sempre
meno gli ingegneri elettrici e i periti elettrici in uscita dalle università. “Mancano
tantissimi elettrici, non solo in Puglia, in tutta Italia – spiega Stefania Battaglino -.
Però, fondamentalmente, sugli impianti rinnovabili servono tantissimi elettrici, che
siano anche consapevoli dell'alta tensione e questo manca un po' anche alla filiera
educativa”. 
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    Regione Puglia 

 
Formazione e lavoro, nasce a Foggia la 
Scuola dei mestieri dell'energia 
Siglato un accordo tra Edison, Aforisma, Confindustria e ITS 
Academy Green Energy 
FOGGIA, 06 maggio 2026, 17:27 

Redazione ANSA 

 

 
  

Edison, Aforisma, Confindustria Foggia e ITS Academy Green Energy Puglia hanno 
firmato oggi a Foggia un accordo finalizzato alla progettazione e realizzazione di 
percorsi integrati di orientamento, formazione e inserimento lavorativo dei giovani nel 
settore dell'energia. 

L'intesa, che mira a rafforzare il legame tra istituzioni, sistema educativo e tessuto 
produttivo, ha una durata di due anni (rinnovabili) e prevede l'attivazione di iniziative 
laboratoriali di orientamento, la promozione di percorsi formativi e la co-
progettazione di percorsi professionali specializzati nelle energie rinnovabili (eolico e 
fotovoltaico) rivolte agli studenti delle scuole secondarie di II grado del territorio e 
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proposti dall'ITS Academy Green Energy Puglia. 
    "Con questo accordo rafforziamo il nostro impegno nello sviluppo di iniziative 
finalizzate a orientare scelte consapevoli da parte dei giovani" ha dichiarato Stefania 
Battaglino, responsabile Employer branding, Recruiting e Education di Edison. 

 
 
 

Il "super prestito" 2026 per pensionati è già disponibile 

Prestiti per pensionati 
"La Scuola dei Mestieri dell'Energia nasce come un'infrastruttura di relazione che non 
si limita a rispondere ai fabbisogni esistenti, ma contribuisce a costruirli insieme ai 
territori, rendendo visibili e praticabili nuove traiettorie professionali" ha dichiarato 
Elisabetta Salvati, presidente di Aforisma. "Siamo orgogliosi di sottoscrivere anche a 
Foggia l'accordo quadro sull'energia in un territorio che ha tutte le caratteristiche per 
essere punto di riferimento nazionale" ha rimarcato il presidente di Confindustria 
Foggia Potito Salatto. "Sogno una Capitanata che diventi la Silicon Valley italiana 
dell'energia da fonti rinnovabili - ha detto la presidente della sezione energia di 
Confindustria Foggia Antonella Pasqualicchio - . L'eolico e il fotovoltaico hanno 
trasformato questa terra in un laboratorio naturale della transizione energetica". Il 
presidente di ITS Green Energy Puglia Nicola Pavia ha sottolineato che "la Puglia 
vuole essere protagonista della transizione energetica e lo vuole fare puntando sulle 
competenze". 
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Formazione e lavoro nelle energie 
rinnovabili, firmato accordo tra 
Edison, Aforisma, Confindustria e 
ITS Academy Green Energy 
 
Edison, Aforisma, Confindustria Foggia e ITS Academy Green Energy Puglia hanno 
annunciato oggi la firma di un accordo finalizzato alla progettazione e realizzazione di 
percorsi integrati di orientamento, formazione e inserimento lavorativo dei giovani della 
comunità locale nel settore dell’energia con l’obiettivo di accrescerne la consapevolezza 
sulle opportunità formative e professionali presenti nel territorio foggiano e favorirne 
l’occupazione nella Regione Puglia. L’intesa mira a rafforzare il legame tra istituzioni, 
sistema educativo e tessuto produttivo, contribuendo alla crescita di competenze tecniche 
e professionali coerenti con i fabbisogni del mercato del lavoro sui territori e con le sfide 
della transizione ecologica. 
 
L'ACCORDO. In particolare, l’intesa prevede l’attivazione di iniziative laboratoriali di 
orientamento, la promozione di percorsi formativi e la co-progettazione di percorsi 
professionali specializzati nelle Energie Rinnovabili (Eolico e Fotovoltaico) rivolte agli 
studenti delle scuole secondarie di II grado del territorio e proposti dall’ITS Academy 
Green Energy Puglia. Le Parti collaboreranno inoltre alla diffusione di opportunità 
occupazionali presso realtà imprenditoriali del territorio, favorendo l’inserimento nel mondo 
del lavoro degli studenti diplomati alla Scuola dei Mestieri e all’ITS Academy Green 
Energy Puglia. In un contesto caratterizzato da una crescente domanda di competenze 
tecniche legate alla transizione energetica, l’intesa mira a promuovere una visione che 
riconosce nella formazione e nell’orientamento strumenti strategici per lo sviluppo dei 
territori.  
 
DOMANDA E OFFERTA. L’obiettivo dell’accordo è quello quindi contrastare il mismatch 
tra domanda e offerta di lavoro, sostenere l’occupazione giovanile nel territorio di 
appartenenza e accompagnare le nuove generazioni verso scelte consapevoli e coerenti 
con le opportunità professionali emergenti. Per ridurre l’impatto del mismatch tra 
competenze e fabbisogni delle imprese, Edison ha da tempo adottato una visione 
prospettica che la vede impegnata nella costruzione di collaborazioni strategiche con il 
mondo dell’istruzione e della formazione, da un lato per assicurare risposte al fabbisogno 
aziendale e, conseguentemente, anche delle imprese dell’indotto collegato, e dall’altro per 
favorire la costruzione di ecosistemi formativi fondati sul costante scambio tra mondo 
dell’istruzione e imprese. In tal senso, già nel 2020 Edison e Aforisma hanno avviato in 
Puglia la Scuola dei Mestieri dell’Energia, una piattaforma di valorizzazione del capitale 
umano, di integrazione tra impresa e territorio e di sviluppo delle competenze tecniche 
necessarie al settore energetico, che negli anni ha dimostrato di essere un efficace ponte 
fra tutti i player dell’industria energetica sul territorio. 
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I PARTNER. Questo modello si fonda sulla collaborazione strutturata tra imprese, enti di 
formazione, istituzioni e sistema produttivo, con l’obiettivo di creare filiere formative capaci 
di soddisfare la richiesta di occupazione qualificata e sostenibile. In questo contesto, ITS 
Academy Green Energy Puglia e Confindustria Foggia diventano partner fondamentali e 
strategici per lo sviluppo di competenze in linea con le reali esigenze occupazionali delle 
aziende. 
 
IL TERRITORIO. Il coinvolgimento del tessuto imprenditoriale locale amplia e consolida la 
rete degli attori coinvolti, evidenziando i reali fabbisogni occupazionali delle imprese, 
favorendo il dialogo con l’ecosistema formativo oltre che l’ingresso dei giovani nel mondo 
del lavoro, contribuendo quindi a sviluppare il modello Scuola dei Mestieri in Puglia. 
 
BATTAGLINO. «Con questo accordo rafforziamo il nostro impegno nello sviluppo di 
iniziative finalizzate a orientare scelte consapevoli da parte dei giovani, sia in relazione ai 
percorsi di studio che professionali, con l’obiettivo di valorizzare attitudini che possano 
trovare sbocchi occupazionali concreti nel settore dell’energia, in linea con i fabbisogni 
espressi dal mercato del lavoro del territorio» ha dichiarato Stefania Battaglino, 
Responsabile Employer branding, Recruiting e Education di Edison. «Secondo dati 
Excelsior realizzati da UnionCamere con il Ministero del Lavoro a fronte delle 4,4 milioni di 
assunzioni programmate, mancano il 47% di profili, con percentuali che arrivano al 57,3% 
proprio per i tecnici delle ITS Academy. La mancanza di questi ultimi è diventata una vera 
e propria urgenza che rischia di rallentare la transizione energetica. Perché sia efficace è 
necessario allineare orientamento professionale e formazione continua con le strategie di 
sviluppo industriale dei territori, consolidando le reti tra scuola, impresa e istituzioni». 
 
SALVATI. «La Scuola dei Mestieri dell’Energia nasce come un’infrastruttura di relazione 
che non si limita a rispondere ai fabbisogni esistenti, ma contribuisce a costruirli insieme ai 
territori, rendendo visibili e praticabili nuove traiettorie professionali. L’accordo su Foggia 
consolida questa funzione e quindi la rete tra imprese e sistemi educativi, in una dinamica 
continua di co-progettazione. Il punto non è solo formare figure tecniche, ma strutturare un 
ecosistema capace di generare continuità tra apprendimento e lavoro. In questo quadro, 
Aforismo presidia la coerenza metodologica del modello e ne accompagna l’evoluzione 
come piattaforma stabile di sviluppo del capitale umano» ha dichiarato Elisabetta Salvati, 
Presidente di Aforisma. 
 
SALATTO E PASQUALICCHIO. Il Presidente di Confindustria Foggia, Potito Salatto: 
«Siamo orgogliosi di sottoscrivere anche a Foggia l’Accordo quadro sull’energia in un 
territorio che ha tutte le caratteristiche per essere punto di riferimento nazionale. La 
transizione energetica non si realizza solo con gli impianti, si realizza con le persone e con 
un investimento massiccio nel capitale umano formando tecnici preparati, manutentori 
specializzati, progettisti, operatori qualificati, giovani capaci di governare tecnologie 
sempre più avanzate». 
La Presidente della Sezione Energia di Confindustria Foggia, Antonella Pasqualicchio: 
«Non firmiamo semplicemente un accordo. Stiamo scegliendo che futuro vogliamo 
costruire per questo territorio. Sogno una Capitanata che diventi la Silicon Valley italiana 
dell’energia da fonti rinnovabili e delle competenze. Perché la provincia di Foggia è già 
uno dei principali hub energetici italiani nel campo delle rinnovabili. L’eolico e il fotovoltaico 
hanno trasformato questa terra in un laboratorio naturale della transizione energetica. E 
oggi, la vera sfida, non è più soltanto di produrre energia rinnovabile. La vera sfida è 
creare competenze». 
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PAVIA. Il presidente di ITS Green Energy Puglia, Nicola Pavia: «La Puglia vuole essere 
protagonista della transizione energetica e lo vuole fare puntando sulle competenze. Il 
mercato chiede tecnici qualificati. Le aziende li cercano e non li trovano. Noi li formiamo 
con percorsi ad alta intensità laboratoriale, docenti provenienti dal settore e competenze 
immediatamente operative. I nostri diplomati entrano nel mondo del lavoro con tassi di 
occupazione superiori all’80% nei primi mesi. Con Edison, Aforisma e Confindustria 
Foggia rafforziamo un ecosistema che riduce il mismatch, sostiene la competitività delle 
imprese e offre ai giovani opportunità concrete nel settore delle energie alternative, 
costruendo una filiera che unisce orientamento, formazione e lavoro, mettendo al centro i 
giovani e i fabbisogni reali delle imprese». 
 
DUE ANNI. L’accordo avrà una durata di due anni e potrà essere rinnovato sulla base dei 
risultati conseguiti, con l’ambizione di generare un impatto concreto e misurabile in termini 
di sviluppo delle competenze, occupazione e competitività del sistema produttivo locale. 
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I FONDI PER LA RICERCA

All’Università di Foggia
l’incontro nazionale
per i bandi «Prin»

l L’Università di Foggia si conferma protagonista nel pa-
norama della ricerca accademica nazionale. Su invito dell’Ate -
neo, il Ministero dell’Università e della Ricerca ha scelto Foggia
quale sede ufficiale dell’evento nazionale di presentazione dei
Bandi PRIN 2026 e PRIN 2026 HYBRID, tra i principali stru-
menti di finanziamento per la ricerca di base in Italia. Una
designazione di assoluto rilievo che testimonia il consolidato
rapporto di collaborazione istituzionale tra l’Ateneo foggiano e
il MUR, nonché il crescente riconoscimento del ruolo strategico
dell’Università di Foggia quale polo di eccellenza nella pro-
mozione e nello sviluppo della ricerca scientifica.

L’iniziativa, in programma oggi dalle 08:30 alle 13:30, presso
l’Aula Magna “Valeria Spada”, rappresenta un appuntamento
chiave per la comunità accademica e per il sistema della ricerca
nazionale. Il workshop è finalizzato a fornire un quadro com-
pleto e aggiornato delle novità introdotte dai nuovi bandi PRIN,
con un focus tecnico-operativo sugli aspetti cruciali della pro-
gettazione competitiva e della gestione dei finanziamenti. Nel
corso dei lavori saranno approfonditi i meccanismi di va-
lutazione tecnico-scientifica delle proposte, con particolare at-
tenzione ai criteri di qualità, innovatività e impatto, nonché gli
adempimenti amministrativo-contabili necessari per garan-
tire una gestione efficace e conforme dei progetti finanziati.

Il programma prevede la partecipazione di autorevoli rap-
presentanti delle istituzioni e del sistema di valutazione della
ricerca, tra cui il Presidente dell’ANVUR, Antonio Felice Uric-
chio, e dirigenti e funzionari del
MUR direttamente coinvolti nel-
la definizione e gestione dei ban-

di PRIN.
Ad aprire i lavori saranno i

saluti istituzionali del Rettore,
prof. Lorenzo Lo Muzio, affian-
cato dal Delegato rettorale alla
Ricerca, prof. Massimo Conese,
dal Direttore Generale, dott. San-
dro Spataro, e dal Responsabile
dell’Area Ricerca, dott. Pierluigi
Centola.

"Accogliere a Foggia un ap-
puntamento di questa rilevanza nazionale è per noi motivo di
orgoglio e, al tempo stesso, una responsabilità istituzionale. I
PRIN non sono soltanto uno strumento di finanziamento, ma un
dispositivo selettivo che orienta la traiettoria della ricerca:
premiano visione scientifica, capacità di costruire reti e qualità
progettuale. Ospitare questo confronto significa contribuire
attivamente alla definizione degli standard della ricerca futura
e rafforzare il posizionamento del nostro Ateneo all’interno
delle dinamiche nazionali e internazionali", ha dichiarato il
Rettore prof. Lorenzo Lo Muzio.

La scelta di Foggia come sede dell’evento nazionale conferma
il ruolo sempre più centrale del Mezzogiorno nei processi di
innovazione e sviluppo della ricerca, in linea con le strategie di
rafforzamento della competitività del sistema universitario
italiano.

"L’emanazione dei bandi PRIN e PRIN Hybrid 2026, rien-
trando nel Piano Triennale della Ricerca 2026-2028, risponde
all’esigenza condivisa di valorizzare la ricerca di base e ap-
plicata, nonché la partecipazione italiana alle iniziative stra-
tegiche a livello europeo e internazionale, a beneficio delle
comunità e delle imprese. Lo stanziamento organico di risorse
incrementali anche oltre il 2028 (fino al 2031) metterà a sistema
la ricerca come motore dello sviluppo sociale ed economico del
Paese. Quindi accogliamo con grande favore la disponibilità del
MUR di far partecipe la comunità accademica e amministrativa
dell’Università di Foggia degli aspetti tecnici più salienti del
bando PRIN e PRIN Hybrid", il commento del prof. Massimo
Conese, delegato rettorale alla Ricerca.

FOGGIA Il Rettorato
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Caporalato e sicurezza sul 
lavoro, Commissione del 
Senato a Foggia: “Rete unica 
contro lo sfruttamento” 
Audizioni in Prefettura con sindacati, imprese e istituzioni. Il 
presidente Tino Magni: “Il fenomeno riguarda tutta Italia”. 
Critiche sul mancato utilizzo dei fondi PNRR per il superamento 
dei ghetti 

Di Antonella Soccio 
  
 6 Maggio 2026 
  
in Apertura, Foggia 
  

Una giornata di confronto serrato sul tema della sicurezza nei luoghi di lavoro, del caporalato 

e dello sfruttamento lavorativo. La Prefettura di Foggia ha ospitato la missione della Commissione 
parlamentare d’inchiesta del Senato sulle condizioni di lavoro in Italia, guidata dal presidente Tino 
Magni, impegnata in una serie di audizioni con istituzioni, sindacati e rappresentanti del mondo 
produttivo. 

Con il presidente della Commissione erano presenti anche i due componenti pugliesi, i 

senatori Gisella Naturale del Movimento 5 Stelle e Ignazio Zullo di Fratelli d’Italia. 

Il confronto con sindacati e imprese 
Nel corso della giornata la delegazione parlamentare ha incontrato i rappresentanti di 

CGIL, CISL, UIL e Ugl, insieme alle associazioni agricole e alle parti datoriali 

rappresentate dal presidente della Camera di Commercio Pino Di Carlo e dal presidente di 

Confindustria Foggia Tito Salatto. 
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Numerosi gli spunti emersi durante le audizioni, soprattutto sul tema del lavoro nero in 

agricoltura, delle difficoltà di integrazione dei lavoratori stranieri e della necessità di un 

maggiore coordinamento tra gli enti preposti ai controlli. 

Magni: “Fenomeno diffuso in tutto il Paese” 
“Abbiamo fatto questa missione dopo altre missioni anche in altre realtà, non solo nel 

settore agricolo”, ha spiegato il presidente della Commissione Tino Magni durante la 

conferenza stampa conclusiva. 
 

Il senatore ha ricordato le visite effettuate nei porti di Gioia Tauro, Trieste, Genova e 

Monfalcone, oltre alle missioni svolte nelle aree di Prato, Latina, Siena, Grosseto e 

Caserta. 

“Oggi siamo a Foggia con una attenzione maggiore allo sfruttamento e al lavoro nero. È 

un fenomeno diffuso in larga parte del Paese, non solo in agricoltura”, ha sottolineato. 

“I lavoratori stranieri diventano ricattabili” 
Tra i temi affrontati anche quello della formazione dei lavoratori migranti e del ruolo dei 

caporali. 

“I lavoratori devono avere una formazione adeguata – ha aggiunto Magni – ma spesso i 

lavoratori stranieri non conoscono neppure la lingua e diventano vittime di mediatori, i 

caporali, che sono per lo più stranieri”. 

Secondo il presidente della Commissione, quando un lavoratore è costretto a dipendere 

da qualcun altro per trovare occupazione o ottenere documenti, diventa inevitabilmente più 

esposto a ricatti e sfruttamento. 

I fondi PNRR persi per il superamento dei ghetti 
Nel corso dell’incontro è emersa anche una criticità considerata particolarmente grave: la 

perdita dei fondi del PNRR destinati al superamento dei ghetti. 

Sul tema si è soffermata la senatrice Gisella Naturale, che ha parlato apertamente della 

necessità di costruire una strategia condivisa tra enti e istituzioni. 

“È emerso in modo univoco la necessità di condividere tra tutti gli enti, nonché le 

associazioni, una visione utile ad affrontare in sinergia le problematiche”, ha dichiarato. 
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Secondo la parlamentare, proprio la mancanza di coordinamento tra livello nazionale e 

locale avrebbe portato alla mancata utilizzazione delle risorse previste dal Piano nazionale 

di ripresa e resilienza. 

Il nodo dei permessi di soggiorno 
Tra gli aspetti affrontati durante la missione anche quello dei tempi legati al decreto flussi e 

al rilascio dei permessi di soggiorno. 

“Molto spesso tra il decreto flussi e la richiesta trascorrono tempi lunghi”, ha osservato 

Magni, evidenziando il rischio di un “cortocircuito” normativo: per essere assunti serve il 

permesso di soggiorno, ma il permesso viene rilasciato solo a fronte di un contratto di 

lavoro. 

“Il legislatore deve porsi il problema dell’aumento dell’illegalità causato anche dal sistema”, 

ha concluso il presidente della Commissione. 
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